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Conversazione con Amerigo Fiumara, dirigente della P.A., sulla proposta di autonomia delle Marinate

«Idea politicamente aberrante»
Un interessante studio per ridurre da 50 a 22 i Comuni nella provincia
AMERIGO FIUMARA, inge-
gnere, una coerenza politica
eccezionale sempre schierato
nelle fila della sinistra, è un
dirigente della P.A., attual-
mente nella Comunità Monta-
na dell’Alto Mesima, uno de-
gli enti di cui il governo ha
già decretato la fine. A lui si
devono ricerche per accorpa-
re le varie realtà comunali del-
la provincia di Vibo Valentia
tanto che anni fa effettuò uno
studio che prevedeva la ridu-
zione dai 50 comuni attuali a
22. Uno studio come si vede
nettamente controcorrente
sulla proposta di istituire il
Comune di Porto Santa Vene-
re su cui si è aperto un dibatti-
to pubblico che tiene banco
sulle pagine dei giornali. 

Vogliamo parlare di que-
sta richiesta di autonomia?

«Volentieri. Mi consenta an-
zitutto di ricordare che qua-
rant'anni fa Nicastro, Sambia-
se e Sant'Eufemia Lamezia
hanno dato vita, aggregando-
si, a quella grande realtà che
oggi è Lamezia Terme. Una
scelta rivoluzionaria, sostenu-
ta da partiti dello spessore di
Dc e Pci, i cui dirigenti, supe-
rando ogni ostacolo ideologi-
co, per la prima volta in Cala-
bria, hanno dimostrato cosa
riesce a fare la cultura dell'u-
nità, dello stare assieme, in
un territorio caratterizzato da
forti tradizioni popolari».

Ci pare però che quella ini-
ziativa non ha vuto altri se-
guiti

«Ed è sbagliato perché l’ipo-
tesi di semplificazione territo-
riale attraverso la fusione na-
turale di Comuni contermini
significa un vantaggio per gli
stessi date le disponibilità di
limitate risorse economiche,
difficoltà a garantire i servizi
essenziali, scarse opportunità
di lavoro, diffusa insicurezza,
burocrazia inadeguata, qua-
lità degli Amministratori e
quant'altro».

Mi scusi, ma ciascun terri-
torio ha delle sue peculia-
rità…

«C'è da chiedersi: perché
l'Europa si è unita e si va am-
pliando? Perché il governo
Italiano riduce le Comunità
Montane e sopprime Enti inu-
tili? Perché vengono agevolati
e finanziati servizi associati?.

L’ingegnere Amerigo Fiumara

Cancellare i confini, nazionali
o comunali che siano, non si-
gnifica rinunciare alle pro-
prie peculiarità ma è solo un
fatto di cultura. Il degrado so-
cio-economico,però, con estre-
ma facilità, si espande dapper-
tutto anche nella mente uma-
na, perché nessun confine lo
ostacola. Abbiamo reagito con
vigore alla velleitaria prospet-
tiva di secessione della Pada-
nia, dobbiamo reagire con fer-
mezza alla proposta di istitu-
zione del 51° Comune in pro-
vincia di Vibo Valentia».

Lei come ha reagito ?
«Anzitutto ho chiesto lumi

al collega Franco De Luca il
quale garbatamente ha rispo-
sto che trattasi di una provo-
cazione. Se ciò è vero è neces-
sario rientrare speditamente
da quella che può apparire
un’aberrazione politica. Ben
altro è ciò che il popolo si at-
tende: prospettive realistiche
di sviluppo, attraverso l'im-
mediato e serio utilizzo dei
fondi 2007/2013 (il 2007 è già
trascorso invano), sulla scor-
ta di un piano strategico re-
gionale o di territorio d'area
vasta al fine di soddisfare le
attese degli amministrati. La-
vorare affinché la politica si
qualifichi, organizzandosi in
partiti veri da cui si possa spe-
rare che un giorno una nuova
e qualificata classe politico -
amministrativa venga alla lu-
ce ed affronti le difficoltà dei
calabresi in modo serio. Per
chi vive sulla costa, per chi vi-
ve in montagna, è la sopravvi-
venza il vero problema. I pro-
blemi risolti sembrano essere
sempre meno di quanti l'uo-
mo, anche nella sua veste poli-
tica, riesce a generarne».

Lei ha fatto uno studio per
ridurre i comuni della pro-
vincia 

«Si e l’ho sommariamente
descritto in un articolo pubbli-
cato il 27 maggio 2006 sul
“Piccolo Vibonese”. Esso pre-
vede che i 50 Comuni della
provincia, considerati per nu-
mero di abitan-ti (riferiti all’e-
poca ndr), sono cosi differen-
ziati: 5 Comuni hanno popola-
zione inferiore a 1000 abitanti
(10% del totale); 16 tra 1 .000
e 2.000 abitanti (32% del tota-
le); 12 tra 2.000 e 3.000 abi-
tanti (24%);  10 tra 3.000 e
5.000  (20%); 6 tra 5.000 e
9.000 (12%); 1 di circa 34.000

abitanti (2%). Come dire i due
terzi dei Comuni ha una popo-
lazione inferiore a 3.000 abi-
tanti. La realtà ci dice inoltre,
che di fatto Vibo, San Grego-
rio e Ionadi stanno urbaniz-
zando i propri territori sui li-
miti dei  rispettivi confini,
tanto da  creare una conti-
nuità di urbanizzazione,  con
servizi,  soprattutto commer-
ciali, di  uso costantemente co-
mune e alternativo. Lo sforzo,
quindi  per arrivare alla effet-
tiva  fusione di questi Comuni
sarebbe minimo perchè di fat-
to gli abitanti gravitano già
sulla stessa area geografica,
con una quasi completa  com-
mistione di popolazione». 

Vogliamo riassumere la
composizione dei comuni in
base al numero degli abitan-
ti, riferiti comunque a due
anni fa?

«Comunciamo dai più picco-
li. Avremmo 3 Comuni infe-
riori a 3.000 abitanti; 5 da
3.000 a 5.000; 4 da 5.000 a
7.000; 6 da 7.000 a 10.000;3
da 10.000 a 12.000; 1 di circa
40.000 abitanti».

Ma quali i vantaggi di tali
accorpamenti?

«Un più razionale riassetto
di tutto il territorio provincia-
le che creerebbe interlocutori
istituzionali di maggior peso
politico non solo a livello pro-
vinciale ma anche regionale e
nazionale, perchè maggior-
mente rappresentativi. At-
tualmente ci sono infatti Sin-
daci relativamente influenti.
Altra scelta strategica sarebbe
l'assorbimento delle due Co-
munità Montane, alto Mesi-
ma e delle Serre, nell'Ente
Parco delle Serre, che già di
fatto comprende l'oasi del-
l'Angitola. La realtà del Poro
potrebbe poi costituire altro
elemento di aggregazione.
Ovviamente per rendere pos-
sibile tutto questo sarebbero
necessarie modifiche alla leg-
ge regio-nale sui parchi, an-
che con previsione   dell'elezio-
ne diretta del presidente da
parte della popolazione resi-
dente nei territori inte-ressati.
Si costituirebbe così un'unica
istituzione a forte rappresen-
tatività. Il territo-rio provin-
ciale così aggre-gato trasfor-
merebbe le fantastiche ipotesi
di sviluppo degli ultimi 50 an-
ni in qualche seria opportu-
nità».

di DOMENICO MOBILIO

LE  intelligenze politiche devono
esprimere contenuti e concretezza.
Eliminare le promesse e le chimere.
Dopo il tormentone dell’alluvione
del 3 luglio 2006 con le conseguen-
ze balneazione si maresporco no, ar-
riva la proposta per l’autonomia del-
le Marinate più Longobardi. E’ una
bufala senza precedenti. Non è il ca-
so di ingannare ancora una volta i
cittadini di quel territorio. Lo scri-
vente ha il diritto e vorre dire è tra ì
più titolati ad esprimere la sua opi-
nione. Le ragioni sono tante ma ma-
nifesterò le più macroscopiche. In
un’Europa che tenta ad inglobare le
nazioni per diventare un unico sog-
getto, a Vibo si fraziona il territorio.
In un sistema di comuni e territori
che tentano di conurbarsi per essere
più forti politicamente ed economi-
camente, a Vibo si parla di fram-
mentazione quando potrebbe diven-
tare un grosso comune con la vicina
Pizzo. Altra ragione. Supposto che
le Marinate diventino autonome
(spinte del genere sanno di integra-

lismo) prima che il nuovo comune
riordini il territorio violentato do-
vrebbero passare cento anni. Non
dimentichiamo ancora che c’è un
governo cerca di risanare il deficit
del debito pubblico annullando an-
che province, comunità montana.
Sono tentato a dire  all’on.Brunello
Censore e a quelli che le pensano co-
me lui di “cavalcare la tigre”diversa-
mente, ammenocchè  il progetto
non è quello di gettare un ponte ver-
so la prossima legislatura e le Mari-
nate, per farle diventare bacino elet-
toralistico del Pd. A me pare che
quella dell’autonomia sia una pro-
posta riciclata come quella per ill
“Pennello” per il quale non sono ba-
stati due disegni di legge per la sde-
manializzazione.

Anche in quelle occasioni ci furo-
no le grandi  adunate come quella
che ha visto come mattatrice la
dott.ssa  Shara Incamicia che ha tra-
scinato la gente verso la passione
senza spiegare quanto il cammino
sia difficile e lungo, La dottoressa
Incamicia, indubbiamente, sa il fat-
to suo.Segretaria particolare dal

1989 dell’ex assessore Schifino della
giunta regionale di sinistra che non
voleva Vibo provincia (Vibo che all’e-
poca di Cicerone era definita Provin-
cia Citeriore).Schifino voleva solo
Crotone. Per non parlare del relato-
re Fredinando Cammarota, 30 anni
in politica attiva, consigliere-ombra
di questo territorio, sfuggente nel-
l’anno del diluvio. Mentre le Marina-
te piangevano, nessuna propositi-
vità. Cammarota deve riscotruire la
storia dei vari episodi di autonomia
del passato, ma non cita personaggi
importanti che hanno fatto la storia
di questa comunità. Il suo è un lin-
guaggio tra il politichese e la media-
zione col sindaco attuale. L’on.Bru-
nello Censore presenta il disposto di
legge giocando sui sentimenti e sul-
la spinta emozionale. Il segretario di
Feroleto, si perde in una serie di ar-
ticolazioni linguistiche discono-
scendo che il Comune di Vibo ha an-
che un ufficio del Demanio (ufficio
VI). L’altro relatore, Montesanti,
confonde la storia. Attribuisce i pi-
rati Saraceni dell’anno 1100 circa
all’epoca di Cicerone. Pippo Callipo,

molto concreto, oltre a fare un ex-
cursus sui suoi ricordi esalta i gio-
vani e le donne. Don Cantore, sem-
plice nel suo dire, dichiara che l’i-
dea, da 40 anni la sente, è utopica e
si affida alla speranza. Ciascuno dei
presenti sembra annebbiato dal ta-
volo della presidenza. Qualcuno
pensava già di votare la nuova am-
ministrazione. L’unico razionale è
l’on. Antonio Borrello che si appella
alle condizioni giuridiche ed ammi-
nistrative senza sbilanciarsi e rima-
nendo con i piedi per terra. Se que-
sti sono i consensi verso il progetto
di autonomia il sottoscritto figlio di
questo territorio che tanto ama (i
propri libri lo testimoniano), pren-
derà le distanze. Chiara la mia pro-
posta: diamo prima un’identità a Vi-
bo Marina e costiera. Successiva-
mente, troviamo un sito al centro di
tutto il territorio comunale per ri-
partire da zero, sviluppando la nuo-
va urbanizzazione, decongestionan-
do Vibo e dando splendore alla co-
stiera ed al Comune intero, magari
conurbando con Pizzo. Il nonno del-
lo scrivente ha iniziato a costruire il

porto, erede del pro-zio, Rocco Can-
tafio, padrone di sei bastimenti. Mi
scuso del richiamo personale ma
penso che possa essere ritenuto op-
portuno.

Il parere

«Una bufala senza precedenti»
di ROCCO CANTAFIO

APPLICANDO il principio di una conurbazione intesa a tut-
to il territorio provinciale, con notevoli vantaggi per le popo-
lazioni amministrate, si passerebbe dai 50 Comuni attuali a
22 nuovi Comuni secondo la seguente aggregazione:

S. Nicola da Crissa +  Vallelonga (ab. 2358)
Simbario + Spadola + Brognaturo (ab. 2667)
Pizzoni + Vazzano (ab. 2595)   
Polia + Monterosso + Capistrano (ab. 4541)
Dinami (ab. 3544)
Maierato + Filogaso (ab. 3633)
Francica + S. Costantino (ab. 3978)
Zambrone + Zungri (ab. 3925)
Mongiana + Fabrizia + Nardodipace (ab. 5056)
Arena+ Dasà + Acquaro  (ab. 6153)
S.Onofrio + Stefanaconi (ab. 5735)
Filandari + Rombiolo  (ab. 6569)   
Filadelfia + Francavilla A. (ab. 8637)
Serra San Bruno (ab. 7088) 
Soriano + Sorianello + Gerocarne (ab. 7155) 
Pizzo (ab. 8602)
Joppolo + Spilinga + Ricadi (ab. 8312)
Briatico + Cessaniti (ab. 7753)
Mileto + San Calogero (ab. 11.806)
Nicotera + Limbadi (ab. 10.408) 
Tropea + Parghelia +Drapia + Zaccanopoli   (ab. 11.294)
Vibo Valentia + San Gregorio + Ionadi (ab. 38.957)

Il numero degli abitanti si riferisce a due anni fa. 

La tabella con i 22 Comuni 
Per saperne di più 

IL coordinamento provincia-
le di Vibo Valentia di Italia
dei Valori, in accordo con la
Consulta degli operatori eco-
nomici del Porto ha promos-
so un incontro con l'on. Au-
relio Misiti e il capo dell'uffi-
cio del Genio Civile opere
marittime Pietro Viviano,
per fare il punto sulla pro-
gettazione della struttura
portuale e dei relativi finan-
ziamenti. Erano presenti al-
l'incontro per Idv, oltrea Mi-
siti, il segretario Nino Poten-
za e il responsabile della città
di Vibo Valentia Sergio Bar-
buto, per la Consulta una de-
legazione guidata da Anna
Maria De Marco, Franco Ra-
nieri e Giuseppe Lopreiato.
A rappresentare il comune il
sindaco Franco Sammarco e
il consigliere comunale dei
Verdi, Luciano Vita.  Misiti e
Viviano hanno illustrato lo
stato dei progetti relativi alla
sicurezza del porto e all'al-
largamento della banchina,
inquadrati in una proposta
di nuovo Piano regolatore e
hanno informato i convenuti
che il Ministro Antonio Di
Pietro ha inserito i relativi fi-
nanziamenti nel bilancio del
Ministero delle Infrastruttu-
re. I lavori consistono nel
prolungamento della diga
frangiflutti che dovrebbe es-
sere realizzata in breve tem-
po, senza modifiche al Prg in
vigore, che consentirà di rea-
lizzare, all'interno dell'attua-
le bacino, circa 800 posti bar-
ca mentre con il nuovo Piano
Regolatore ne sono previsti
altri 600. Si è deciso, infine,
di proseguire gli incontri
tecnici sia per il Porto che
per le strade di accesso a Vi-
bo Marina, coinvolgendo an-
che l'Anas. 
Non appena saranno pronti i
progetti definitivi, nuovi in-
contri verranno promossi da
Idv con le istituzioni.

d.m.

Lo ha reso noto Italia dei Valori

Porto, i lavori 
finanziati

da Di Pietro


